
-Quando non c’era Internet e i 
sondaggi  non  esistevano,  le  
campagne elettorali si decide-
vano all’ultimo voto.  Franco 
passava le notti prima delle ele-
zioni attaccando manifesti, or-
ganizzando eventi e gruppi di 
militanti che distribuivano vo-
lantini e “santini” dei candida-
ti ovunque. 

Franco Donati se n’è andato 
ieri mattina in casa sua, dopo 
una lunga malattia. Aveva ap-
pena compiuto 79 anni. Era l’a-
nima  e  l’immagine  pubblica  
del Pci di Cannaregio, poi del 
Pds-Ds, infine del Pd. Aveva re-
stituito  la  tessera  nel  2007,  
aderendo ad Articolo 1 di Ber-
sani. 

Ma la storia di Franco, un 
omone burbero e buono che 

non si tirava mai indietro, è la 
storia del Pci di Cannaregio e 
del partito a Venezia. 

Una storia che comincia con 
la sua adesione ai “Pioneri” di 
Gianni  Rodari,  quando  non  
aveva nemmeno 14 anni. Con-
tinua nella storica sezione Giu-
seppe Di Vittorio. Lui abitava a 
pochi metri da lì, in una casa al 
piano terra di corte Alberagno 
che affaccia sul rio della Sen-
sa. 

Le sere del Redentore orga-
nizzava tavolate con i compa-
gni e i militanti. Occasione per 
far festa, ma soprattutto per or-
ganizzare iniziative politiche. 
Franco era stato in prima fila 
negli anni Settanta, quando il 
Pci era arrivato al governo del-
la città insieme ai socialisti di 

Mario Rigo e Gianni De Miche-
lis.  Un  esperimento  politico  
che vedeva nascere per la pri-
ma volta in Italia le “giunte di 
sinistra”. Poi alla fine degli an-
ni  Ottanta  l’altro laboratorio  
della  giunta  rossoverde,  con 
Antonio Casellati e Cesare De 
Piccoli. La Federazione era a 
San Leonardo, a due passi da 
casa. Donati era un buono, ma 
sapeva  indignarsi  quando  il  
partito compiva scelte che non 
gli andavano. «Troppi demo-
cristiani candidati!», diceva. E 
«troppo poche le iniziative per 
sostenere le battaglie della sini-
stra».

Diventa segretario dei por-
tuali del Pci, quando lo scalo 
veneziano è una roccaforte del-
la sinistra e il Fronte del porto 
distribuisce lavoro e politica. 
Fino a poche settimane fa ave-
va continuato le sue battaglie 
politiche.

Le primarie per sostenere El-
ly Schlein. Criticava, contesta-
va, ma alla fine la sua lealtà lo 
portava sempre a dare una ma-
no e a sostenere la linea del par-
tito.

«Se  ne va  un  compagno  

affidabilità erano riconosciute 
da tutti», scrivono in una nota 
il segretario nazionale di Arti-
colo 1 Michele Mognato, ex vi-
cesindaco, Gabriele Scaramuz-
za, segretario regionale e Gian-
luca Trabucco segretario me-
tropolitano di Articolo 1.

Il fratello Lallo, imprendito-
re edile, scomparso pochi mesi 
fa dopo la sorella, gli dava una 
mano a sistemare la sede e i lo-
cali  della  Di  Vittorio,  mitico  
luogo di incontro dei partigia-
ni e poi dei militanti della sini-
stra. 

La sede adesso è stata riaper-
ta dalla Fondazione Rinascita, 
che ne è proprietaria, guidata 
da Pierangelo Molena. Gli ave-
vano affidato l’incarico di rior-
dinare l’archivio, che racconta 
della storia del Pci e della Vene-
zia del Dopoguerra.

Lui preferiva pensare a rior-
ganizzare il partito, a lanciare 
iniziative per riconquistare la 
fiducia degli elettori. «Una
grande forza», dice il suo ami-
co Massimo Lanza, che lo ha se-
guito nelle ultime ore di vita. I 
funerali di Franco Donati in for-
ma civile si terranno domani al-

il lutto

Addio Franco, anima del Pci veneziano
Donati si è spento a 79 anni. In tanti ricordano la sua intelligenza e lealtà. Domani i funerali in sala San Leonardo

Franco Donati aveva 79 anni

passeggiata solidale

Ecco la Su e Zo per i ponti
sono già 1.500 gli iscritti
Il 16 aprile tutti in marcia

Tornerà il prossimo 16 aprile 
la  tradizionale  passeggiata  
di solidarietà organizzata da 
Tgs Eurogroup, Su e Zo per i 
Ponti, giunta alla 43° edizio-
ne. Se i dettagli dell’evento 
sono stati annunciati solo ie-
ri  mattina  Ca’  Farsetti  alla  
presenza dell’assessora alla  
Promozione  del  territorio
Paola Mar, insieme a Igino 
Zanandrea, direttore genera-
le TGS Eurogroup; Daniele 
Breda, Camilla Wulten e Mar-
co Frison, del comitato orga-
nizzativo Su e Zo per i Ponti; 
Antonio  Revedin,  direttore  
Pianificazione  Strategica  e  
Sviluppo dell'Autorità di Si-
stema  Portuale  del  Mar
Adriatico  Settentrionale;
Piergiovanni  Sorato,  presi-
dente di ESU Venezia, i citta-
dini già fremono per l’evento 
podistico più amato dalle fa-
miglie.

Sono già 1500 gli iscritti al-
la passeggiata, 60% in più ri-
spetto all’anno scorso. I grup-
pi con più di 50 persone par-
tecipanti avranno tempo fi-
no al 2 aprile per aderire all’e-
vento; per tutti gli altri la sca-
denza è fissata al 9 di aprile. 
Ci sarà la possibilità di iscri-
versi anche il giorno stesso 
della Su e Zo (a prezzo legger-
mente  maggiorato)  fino  al  
raggiungimento massimo di 
7 mila partecipanti. Quest’an-
no ogni eventuale utile sarà 
devoluto a favore della Mis-
sione Salesiana di Quebrada 

Honda in Perù.
«Una passeggiata che con-

sente di fruire della nostra cit-
tà in maniera responsabile, 
sostenibile, consapevole» ha 
sottolineato l’assessora Mar 
«e finanziare progetti di soli-
darietà. Una festa che coin-
volge i partecipanti ma an-
che gli oltre 300 volontari im-
pegnati  nell’organizzazione  
dell’evento. Un progetto frut-
to di un lavoro di rete tra nu-
merosi soggetti: dalle Istitu-
zioni  culturali  (quest’anno  
anche il Museo del Ghetto, il 
Teatro La Fenice e l’M9) ai 
servizi comunali».

Quest’anno lo slogan della 
Su e Zo per i Ponti recita “Me-
raviglia  da  condividere”.
«Un invito a ritrovarci a vive-
re una giornata assieme» ha 
dichiarato Igino Zanandrea 
«insieme per godere di una 
giornata all’aria aperta alla 
scoperta di Venezia nei suoi 
luoghi più caratteristici e me-
no esplorati  dal turismo di  
massa: una proposta all’inse-
gna del turismo sostenibile, 
nel rispetto dell’ambiente e 
del territorio».Due i percorsi 
possibili  tra  cui  scegliere:  
quello  completo  di  11  km  
con 42 ponti, con partenza e 
arrivo in Piazza San Marco, 
con ristoro al  Parco Savor-
gnan, e il percorso breve di 
5,4 km con 19 ponti, con par-
tenza dal  Porto di  Venezia  
(area Santa Marta) e arrivo 
in Piazza San Marco. —
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